
 

 

Codice Etico                                           CE – 01 
 

 
Luglio 2024 

 
Cooperativa G. Brodolini 

Rev: 10  
 

 

 
Questo documento è di proprietà della Cooperativa G. Brodolini   e non può essere usato, riprodotto o reso 

noto a terzi senza autorizzazione scritta della Direzione. 

 

pagina 1 

 

 

 

 

 

 

 

 

CODICE ETICO 
 

COOP. GIACOMO BRODOLINI  
 

 

 

 



 

 

Codice Etico                                           CE – 01 
 

 
Luglio 2024 

 
Cooperativa G. Brodolini 

Rev: 10  
 

 

 
Questo documento è di proprietà della Cooperativa G. Brodolini   e non può essere usato, riprodotto o reso 

noto a terzi senza autorizzazione scritta della Direzione. 

 

pagina 2 

 

 

INDICE: 
0. ACRONIMI E RIFERIMENTI ...................................................................................................................... 4 
1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE ...................................................................................................... 4 
2. RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI ..................................................................................... 4 
3. RESPONSABILITA' ...................................................................................................................................... 5 
4. DEFINIZIONI ................................................................................................................................................ 5 
5. CODICE ......................................................................................................................................................... 7 

5.1 Lavoro Infantile ............................................................................................................................... 7 
5.2 Lavoro Obbligato ............................................................................................................................. 8 
5.3 Salute e sicurezza ............................................................................................................................. 8 
5.4 Libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva ......................................................... 9 
5.5 Discriminazione ............................................................................................................................... 9 
5.6 Procedure disciplinari. ................................................................................................................... 10 
5.7 Orario di Lavoro. ........................................................................................................................... 11 
5.8  Retribuzione. ................................................................................................................................. 13 

6. SISTEMA DI GESTIONE ........................................................................................................................... 15 
6.1 Politica, Procedure e Registrazioni ................................................................................................ 15 
6.2 Riesame della Direzione ................................................................................................................ 15 
6.3 Comitato delle prestazioni sociali (Social Performance Team – SPT) – Rappresentanti dei 

lavoratori per SA8000 – Identificazione e valutazione dei rischi ........................................................ 16 
6.4 Pianificazione ed implementazione ............................................................................................... 16 
6.5. Controllo dei Fornitori/Subappaltatori e Subfornitori .................................................................. 17 
6.6 Trattamento dei rilievi ed adozione di azioni correttive ................................................................ 17 
6.7 Problematiche azioni correttive e reclami ed appelli ..................................................................... 17 
6.8 Comunicazione esterna .................................................................................................................. 18 
6.9 Accesso alla verifica ...................................................................................................................... 18 
6.10 Registrazioni ................................................................................................................................ 18 

 
 

 



 

 

Codice Etico                                           CE – 01 
 

 
Luglio 2024 

 
Cooperativa G. Brodolini 

Rev: 10  
 

 

 
Questo documento è di proprietà della Cooperativa G. Brodolini   e non può essere usato, riprodotto o reso 

noto a terzi senza autorizzazione scritta della Direzione. 

 

pagina 3 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Revisioni: 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Rev. Data Descrizione 

0 31/03/2007 Prima emissione 

1 31/05/2007 Modificato § 5.6 

2 12/06/2007 Modificato § 5.9 e 5.5 

3 04/03/2013 Revisione generale del documento 

4 13/01/2014 Modificato § 5.6 

5 11/05/2015 Revisione generale per allineamento SA8000:2014 

6 04/06/2015 Elezione nuovo Presidente 

7 04/05/2017 Elezione Nuovo presidente 

8 19/05/2018 Elezione nuovo presidente 

9 03/02/2023 Identificazione referente interno per l’etica 

10 07/2024 Elezione nuovo presidente 

 
 

FUNZIONE FIRMA 

REDAZIONE RSGI MILANI LUCA 

VERIFICA  
REFERENTE INTERNO 
SA8000 

LORELLA BENAZZI 

APPROVAZIONE DIR MOSSINI VALERIO 



 

 

Codice Etico                                           CE – 01 
 

 
Luglio 2024 

 
Cooperativa G. Brodolini 

Rev: 10  
 

 

 
Questo documento è di proprietà della Cooperativa G. Brodolini   e non può essere usato, riprodotto o reso 

noto a terzi senza autorizzazione scritta della Direzione. 

 

pagina 4 

 

 

0. ACRONIMI E RIFERIMENTI 

CCNL = Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

DIR = Presidente della Cooperativa G. Brodolini 

COOPERATIVA G. BRODOLINI  = Cooperativa G. Brodolini   

SAI = Social Accountability International (Ente di accreditamento che vigila sull’applicazione SA 8000) 

RSGI = Responsabile Sistema di Gestione Integrato (qualità, sicurezza, ambiente ed etica) - ing. Luca Milani 

RI = Referente interno per l’Etica – Lorella Benazzi 

RL = Rappresentante dei Lavoratori per la SA 8000  - Sig. Massimo Gelli 

RL = Rappresentante dei Lavoratori per la SA 8000  - Sig. Giuseppe Demartis 

 

1. SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE 

Lo scopo del presente documento è quello di definire: 

• il codice di condotta dell’organizzazione Cooperativa G. Brodolini nei confronti dei requisiti di 

responsabilità sociale; 

• le modalità per il personale per presentare reclami o appelli relativi ai requisiti di responsabilità 

sociale adottati. 

 

2. RIFERIMENTI NORMATIVI E DOCUMENTALI 

SA 8000:2008- § IV (1-8), § 9.5, § 9.6, § 9.9, § 9.10 

Legge 300/70 “Statuto dei Lavoratori” 

CCNL di categoria. 

Costituzione Italiana 

Normativa ILO richiamata da SA 8000 

(Per il dettaglio rif. Elenco normativa SA 8000 in allegato al presente Codice etico) 
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3. RESPONSABILITA' 

Le responsabilità connesse alla emissione dei documenti del Sistema etico, sono descritte nella seguente 

tabella 

 

Attività DIR RSGI RI 

Redazione R C C 

Modifiche R C C 

Verifica I R I 

Archiviazione I R I 

Legenda: R = Responsabile; C = Collabora; I = Informato 

 

4. DEFINIZIONI 

Per le definizioni del presente codice si fa riferimento alle definizioni SA 8000. 

Definizione di Non-conformità: Non soddisfacimento di un requisito 

Definizione di organizzazione: Qualsiasi ente, a scopo di business o meno, responsabile dell'applicazione 

dei requisiti del presente standard, incluso tutto il personale impiegato dallo stesso. Nota: Per esempio, le 

organizzazioni includono: imprese, società, aziende agricole, piantagioni, cooperative, ONG e istituzioni 

governative. 

Definizione di personale: Tutti gli individui dipendenti da un'organizzazione o con altro tipo di rapporto 

contrattuale, inclusi ma non limitati a: direttori, dirigenti, manager, supervisori, impiegati, operai e lavoratori 

con qualsiasi forma di contratto, come guardie di sicurezza, addetti mensa, addetti ai dormitori e alle pulizie 

Definizione di lavoratore: tutto il personale senza responsabilità di gestione. 

Definizione di fornitore/subappaltatore: Qualunque ente o individuo(i) nella catena di fornitura che 

fornisce direttamente all'organizzazione beni o servizi integrati nella, o utilizzati in o per la, produzione dei 

beni e servizi dell'organizzazione 

Definizione di subfornitore: Qualunque ente o individuo(i) nella catena di fornitura che rifornisce il 

fornitore di beni e/o servizi integrati nella, o utilizzati in o per la, produzione di beni o servizi 

dell'organizzazione o di un suo fornitore. 

Azione correttiva: Un'azione atta ad eliminare la(e) causa(e) alla radice di una non conformità individuata. 

Nota: le azioni correttive sono intraprese per prevenire il ripetersi della non conformità. 

Azione preventiva: Un'azione atta ad eliminare la(e) causa(e) alla radice di una non conformità potenziale. 

Nota: le azioni preventive sono intraprese per prevenire il verificarsi di una non conformità. 
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Definizione di parte interessata: Individuo o gruppo interessato alle, o che subisce l'influenza delle, 

performance sociali e/o attività dell'organizzazione.  

Definizione di bambino: qualsiasi persona con meno di 15 anni di età, eccetto i casi in cui le leggi locali 

stabiliscano un’età minima piu’ elevata per l’accesso al lavoro o per la frequenza della scuola dell’obbligo, nel 

qual caso si applica localmente l’età più alta. Se, comunque, la legge locale sull’età minima stabilisce 14 anni 

di età in accordo con le eccezioni previste per i Paesi in via di sviluppo che aderiscono alla Convenzione ILO 

138, si applica l’età più bassa. 

Definizione di giovane lavoratore: qualsiasi lavoratore che superi l’età di bambino, come sopra definito, 

e che non abbia compiuto i 18 anni. 

Definizione di lavoro infantile: qualsiasi lavoro effettuato da un bambino con un’età inferiore all’età 

specificata nella definizione di bambino sopra riportata, ad eccezione di ciò che è previsto dalla 

Raccomandazione ILO 146. 

Definizione di lavoro forzato ed obbligato: qualsiasi lavoro o servizio che una persona non si è offerta 

di compiere volontariamente, e che è prestato sotto la minaccia di una punizione o ritorsione o che è 

richiesto come forma di pagamento di un debito. 

Definizione di tratta di esseri umani: il reclutamento, trasferimento, alloggio o accoglienza di persone 

mediante l’uso di minacce, forza, raggiro, o altre forme di coercizione, a scopo di sfruttamento. 

Definizione di azione di rimedio per i bambini: ogni forma di sostegno e azione necessari a garantire la 

sicurezza, la salute, l’educazione e lo sviluppo dei bambini che sono stati sottoposti a lavoro infantile, come 

sopra definito, e il cui lavoro sia terminato. 

Definizione di lavoratore a domicilio: una persona che ha un contratto con l’organizzazione o con un 

suo fornitore, sub-fornitore o sub-appaltatore, ma che non lavora presso i loro locali 

Definizione di Rappresentante(i) dei lavoratori SA8000: Uno o più rappresentante(i) liberamente 

eletto(i) dai lavoratori per facilitare la comunicazione con il(i) rappresentante(i) della direzione e con il senior 

management su tematiche relative a SA8000. Nei siti sindacalizzati, il(i) rappresentante(i) deve(devono) 

essere membro(i) del(i) sindacato(i) riconosciuto(i), se questo(i) sceglie(scelgono) di ricoprire tale ruolo. Nel 

caso in cui il(i) sindacato(i) non individui(individuino) un rappresentante o l'organizzazione non sia 

sindacalizzata, i lavoratori possono a tale scopo eleggere liberamente il(i) proprio(i) rappresentante(i). 

Definizione di Coinvolgimento delle parti interessate: La partecipazione delle parti interessate, incluse 

ma non limitate a: l'organizzazione, i sindacati, i lavoratori, le organizzazioni dei lavoratori, i fornitori, gli 

appaltatori, i compratori, i consumatori, gli investitori, le ONG, i media ed i rappresentanti dei governi locali e 

nazionali. 

Definizione di Rappresentante della direzione: un membro della direzione (senior management), 

incaricato dall’azienda per rappresentarla nell’attuazione dello standard SA8000. 
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Definizione di Organizzazione di lavoratori: un’associazione autonoma e volontaria di lavoratori 

organizzata allo scopo di promuovere e difendere i diritti e gli interessi dei lavoratori. 

Definizione di Performance sociale: Il raggiungimento da parte di un'organizzazione, attraverso il 

miglioramento continuo, della piena e sostenibile conformità a SA8000. 

 

Definizione di Contratto collettivo: Un contratto che specifica i termini e le condizioni di lavoro, 

negoziato tra un'organizzazione (per esempio un datore di lavoro) o un gruppo di datori di lavoro ed una o 

più organizzazioni dei lavoratori. 

Definizione di Salario dignitoso: La retribuzione ricevuta per una settimana standard di lavoro da parte 

di un lavoratore in un determinato luogo, sufficiente a permettergli di sostenere uno standard di vita 

dignitoso per lui e per la sua famiglia. Gli elementi che contraddistinguono uno standard di vita dignitoso 

comprendono cibo, acqua, abitazione, istruzione, assistenza sanitaria, trasporti, vestiario e altre necessità 

essenziali incluso l'essere preparati ad eventi inattesi. 

Definizione di Agenzia per l'impiego privata: Qualunque ente, indipendente dalle autorità pubbliche, 

che fornisce uno o più dei seguenti servizi a mercato: 

• incontro tra domanda e offerta di lavoro, senza che l'agenzia diventi una parte del rapporto di lavoro 

che ne potrà scaturire; 

• impiego di lavoratori con la finalità di renderli disponibili a una terza parte, che assegna loro delle 

mansioni e ne supervisiona l'esecuzione. 

Definizione di Valutazione del rischio: Un processo per identificare le politiche e le prassi di 

un'organizzazione inerenti la salute, la sicurezza e le politiche del lavoro, e attribuire una priorità ai rischi 

associati 

Orario di lavoro (definizione non SA 8000): qualsiasi periodo in cui il lavoratore sia al lavoro, a 

disposizione del datore di lavoro e nell'esercizio della sua attività o delle sue funzioni, nell’ambito di un 

contratto collettivo nazionale di categoria e/o nell’ambito di un contratto/accordo specifico sottoscritto fra le 

parti; 

5. CODICE 

5.1 Lavoro Infantile 

Il personale dipendente COOPERATIVA G. BRODOLINI è soggetto al Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro 

fise ASSOAMBIENTE (Imprese e società esercenti servizi di igiene ambientale). L’accesso alla Cooperativa 

avviene tramite l’adesione a socio della Cooperativa e tramite assunzioni a tempo determinato. 

Per il personale non dipendente (a progetto, prestazioni d’opera occasionali, lavoro somministrato) si tratta 

di figure specifiche che la Cooperativa ha identificato per la gestione di particolari collocazioni aziendali 

(conoscenza di aspetti specifici es. gestione autorizzazioni di messa in riserva ecc.) o per particolari ed 
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imprevedibili esigenze di stagionalità. Per le attività d’ufficio, la scolarità superiore (Diploma) è un 

requisito di accesso, oppure esperienza consolidata e documentata nel ruolo da almeno 5 anni. 

Tale scelta è giustificata dai motivi che seguono: 

- il candidato non dispone delle minime competenze richieste per la gestione di processi di 

competenza (es. processi tecnici ed amministrativi) 

Per il personale che non ricopre ruoli di ufficio, la scolarità obbligatoria è sufficiente per accedere agli 

incarichi sotto riportati. 

- operatori ecologici (raccoglitori, autisti, netturbini) 

- addetti alla manutenzione del verde. 

In tutti i casi di cui sopra, comunque, non viene impiegato personale di età inferiore ai 18 anni e nemmeno 

apprendisti. 

La Direzione comunque, si impegna, qualora ve ne fossero i presupposti, a verificare il completamento anche 

degli obblighi formativi, qualora i candidati all’assunzione ricadessero fra i soggetti sottoposti a tale obbligo. 

 

5.2 Lavoro Obbligato 

Conformemente allo Statuto Dei Lavoratori ed alla normativa ILO, la Direzione della Cooperativa, nella 

persona del suo Presidente vieta in modo categorico forme di lavoro obbligato vigilando su tale divieto e 

sensibilizzando su tali tematiche tutto il personale coinvolto nella ricerca, selezione ed assunzione. Il 

personale della COOPERATIVA G. BRODOLINI non deve lasciare a nessuno e in nessun caso depositi di 

denaro o altri beni o documenti di identità in originale, al momento dell’inizio del rapporto di lavoro con la 

Cooperativa.    

 

5.3 Salute e sicurezza 

La Cooperativa G. Brodolini ha predisposto una valutazione dei rischi per i locali della Cooperativa stessa, 

comprendendo gli spazi fisici presso i quali i lavoratori operano, fra cui il mezzo di raccolta, le attrezzature di 

lavoro in genere e le mansioni specifiche. La valutazione contempla la prevenzione dei rischi per la sicurezza 

e salute, in conformità alla legislazione nazionale e alle direttive comunitarie vigenti. La Cooperativa G. 

Brodolini ha nominato un “Responsabile del Servizio di prevenzione e Protezione” (RSPP), figura esterna 

designata dalla Direzione. Tale responsabile attua le disposizioni della valutazione dei rischi ed è a 

disposizione del personale per qualsiasi richiesta o segnalazione sia in materia di sicurezza che di igiene dei 

luoghi di lavoro. Il RSPP effettua periodicamente, al personale della cooperativa, formazione/informazione 

sui rischi connessi ai luoghi di lavoro registrata secondo quanto previsto dalle norme di riferimento ed alle 

procedure del sistema di gestione. Infine, secondo le previsioni della legislazione vigente, le organizzazioni 

dei lavoratori hanno nominato/designato i propri “rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza” che vengono 
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coinvolti e consultati, dall’RSPP e dal Datore di Lavoro, sulla definizione e sulla applicazione delle misure di 

prevenzione e protezione previste dal documento di valutazione dei rischi e sull’aggiornamento periodico 

della valutazione stessa. 

I CCNL prevedono la tutela dei lavoratori secondo le prescrizioni sopra citate al cap. XII (Imprese e società 

esercenti servizi di igiene ambientale). 

5.4 Libertà di associazione e diritto alla contrattazione collettiva 

Il personale della Cooperativa: 

- ha il diritto di formare ed aderire ai sindacati di sua scelta (art. 14 Legge 300/70 “Statuto dei 

lavoratori” e CCNL); 

- ha diritto alla contrattazione collettiva; 

- ha la garanzia che i propri rappresentanti non sono soggetti a discriminazione; in particolare è nullo 

qualsiasi patto od atto diretto a (art. 14-15-16 Statuto dei lavoratori): 

o subordinare l'occupazione di un lavoratore alla condizione che aderisca o non aderisca ad 

una associazione sindacale ovvero cessi di farne parte;  

o licenziare un lavoratore, discriminarlo nella assegnazione di qualifiche, mansioni e 

trattamenti economici, nei trasferimenti, nei provvedimenti disciplinari, o recargli altrimenti 

pregiudizio a causa della sua affiliazione o attività sindacale ovvero della sua partecipazione 

ad uno sciopero.  

Le disposizioni di cui sopra si applicano anche ai patti o atti diretti a fini di discriminazione 

politica o religiosa.  

 

5.5 Discriminazione                                                  

Il Capitolo 8 del CCNL relativo ad Imprese e società esercenti servizi di igiene ambientale tutela la dignità 

della persona in tutte le sue forme, inclusa la prevenzione e repressione delle molestie sessuali e del 

mobbing. Nel rispetto di tale principio la direzione della Cooperativa impone il divieto assoluto di qualsiasi 

forma di discriminazione o sostegno alla stessa.  

In particolare, sono vietate e condannate, tramite un monitoraggio continuo e costante da parte della 

Direzione e con l’ausilio del Rappresentante dei lavoratori per SA 8000, discriminazioni: nell’assunzione, 

retribuzione, carriera, accesso alla formazione, licenziamento o pensionamento, in base a razza, ceto, 

orientamento sessuale e di genere, appartenenza sindacale, affiliazione politica, età, religione, diversa 

abilità. 

L’organizzazione, inoltre, non interferisce con l’esercizio del diritto del personale di soddisfare bisogni 

connessi a razza, ceto, origine nazionale e geografica, religione, orientamento politico ed ideologico, 

invalidità, sesso, orientamento sessuale e di genere, appartenenza sindacale, diversa abilità. La direzione, 
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infine, attraverso un monitoraggio ed un’attenzione specifica a tali problematiche, vieta comportamenti 

(incluso il Mobbing), gesti, linguaggi e contatto fisico, che siano sessualmente coercitivi, minacciosi, 

offensivi, volti allo sfruttamento o lesivi della dignità della persona, attraverso un monitoraggio costante da 

parte di RL e dei capo-cantieri sul quotidiano comportamento dei lavoratori. Eventuali comportamenti 

scorretti possono essere segnalati direttamente, anche in forma anonima, al RSGI o al Rappresentante dei 

lavoratori SA8000 o all’ente di certificazione di terza parte  o direttamente al SAI. Nel caso di segnalazione 

diretta o indiretta il RSGI concorderà con la Direzione le azioni da intraprendere. 

 

5.6 Procedure disciplinari. 

Le procedure disciplinari applicabili per legge (d.lgs 165/01, artt. 55 e ss) e specificate dal CCNL per Imprese 

e società esercenti servizi di igiene ambientale (capitolo XIV e XV) , escludono categoricamente la possibilità 

di punizioni corporali, coercizione mentale o fisica, abuso verbale.  

La Cooperativa G. Brodolini per principio, applica eventuali sanzioni soltanto nei casi di omissione reale ed 

inequivocabile e, fra i principi in cui crede, da particolare risalto alla formazione delle risorse umane in ottica 

di migliore comunicazione interna e trasmissione dei valori aziendali fra i quali i valori etici sanciti dallo 

standard SA 8000, attraverso una formazione documentata sui requisiti dello standard sia in sede di prima 

assunzione sia periodicamente, sia attraverso la sensibilizzazione su aspetti critici specifici che emergono 

durante la vita lavorativa. 

Le violazioni, da parte dei lavoratori, degli obblighi previsti dal CCNL e dai requisiti 6-8 SA 8000, secondo la 

gravità dell'infrazione, previo procedimento disciplinare, comportano l'applicazione delle seguenti sanzioni 

disciplinari: 

a) rimprovero verbale; 

b) rimprovero scritto; 

c) multa di importo variabile da una ad un massimo di quattro ore di retribuzione; 

d) sospensione dal servizio con privazione della retribuzione fino a dieci giorni; 

f) licenziamento con preavviso e TFR; 

g) licenziamento senza preavviso e con TFR. 

 

La Cooperativa non può, fra l’altro, adottare alcun provvedimento disciplinare nei confronti del dipendente 

senza previa contestazione scritta dell'addebito e senza aver sentito il dipendente a sua difesa, con 

l'eventuale assistenza di un procuratore ovvero di un rappresentante dell'associazione sindacale cui aderisce 

o conferisce mandato. 
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La contestazione di cui sopra deve effettuarsi tempestivamente per iscritto, tenuto conto e considerato che 

comunque i provvedimenti disciplinari del caso non potranno essere adottati prima dei 5 giorni da quando 

l'ufficio competente, venuto a conoscenza del fatto, abbia notificato la contestazione. 

Entro 30 giorni dalla data di acquisizione delle motivazioni del dipendente, l’azienda deve concludere 

l’istruttoria e comminare la sanzione, decorso tale termine non può più essere applicata alcuna sanzione. 

I principi a cui si devono informare le sanzioni sono quelli di gradualità e proporzionalità, oltre che: 

• la intenzionalità del comportamento, la rilevanza della violazione di norme o disposizioni; 

• il grado di disservizio o di pericolo provocato dalla negligenza, imprudenza o imperizia dimostrate, 

tenuto conto anche della prevedibilità dell'evento; 

• l'eventuale sussistenza di circostanze aggravanti o attenuanti; 

• le responsabilità derivanti dalla posizione di lavoro occupata dal dipendente; 

• il concorso nella mancanza di più lavoratori in accordo tra loro; 

• il comportamento complessivo del lavoratore, con particolare riguardo ai precedenti disciplinari, 

nell'ambito del biennio precedente; 

• il comportamento verso gli utenti. 

Ulteriori dettagli e criteri sono provveduti dal CCNL. 

La Direzione applica i principi che discendono dalla disciplina su esposta, anche al personale non dipendente 

della Cooperativa, escludendo pertanto anche in tal caso la possibilità di alcuna forma di coercizione fisica 

e/o mentale. 

 

5.7 Orario di Lavoro. 

La disciplina inerente l’orario di lavoro è indicata, per il personale dipendente, nel CCNL vigente. L'orario 

ordinario di lavoro è di 38 ore settimanali ed è suddiviso in 6 giorni settimanali, garantendo una giornata 

settimanale di riposo compensativo. L'articolazione dell'orario di servizio è determinata dalla Direzione su 

proposta del responsabile del Personale, al fine  dell'armonizzazione dello svolgimento dei servizi con le 

esigenze complessive e generali della Cooperativa e  degli utenti/clienti. 

Le tipologie dell'orario di lavoro, nel rispetto della programmazione dei servizi, delle attività svolte dalla 

Cooperativa e del CCNL vigente, sono improntate ai seguenti criteri di flessibilità, che possono anche 

coesistere:  

 a) utilizzazione in maniera programmata di tutti gli istituti che  rendano concreta una gestione flessibile 

dell'organizzazione dell'orario di lavoro e dei servizi, in funzione di un'organica distribuzione dei carichi di 

lavoro (rif. Elenco accordi sindacali in uso). 

 b) ricorso alla programmazione di calendari di lavoro pluri settimanali con orari superiori o inferiori alle 36 

ore settimanali nel rispetto del monte ore complessivo in relazione al periodo di riferimento;  
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d) turnazione, che consiste nella rotazione ciclica dei dipendenti in prestabilite articolazioni d'orario;  

e) priorità nell'impiego flessibile stagionale, purché compatibile con l'organizzazione degli uffici e del lavoro, 

a favore dei dipendenti in situazione di svantaggio personale, sociale e familiare; 

Rientra fra le politiche di assunzione dell’organizzazione la concessione delle giornate minime al personale, 

pari a 78 (rif. Legge sulla disoccupazione) sufficienti e necessarie alla presentazione della domanda di 

disoccupazione presso le apposite istituzioni.  

La legislazione nazionale vigente (D.Lgs. 66/2003) prevede che la durata media dell'orario di lavoro non può 

in ogni caso superare, per ogni periodo di sette giorni, le 50 ore, comprese le ore di lavoro straordinario. La 

durata media dell'orario di lavoro deve essere calcolata con riferimento a un periodo non superiore a quattro 

mesi. 

La Direzione, all’interno della Cooperativa garantisce che non si superino le 50 ore settimanali lavorative, 

compreso lo straordinario.  

Nel caso del personale non dipendente, il controllo in merito al non superamento di questi limiti è eseguito 

dal Responsabile del Personale effettuando un coordinamento diretto dell’attività lavorativa. 

All’interno dell’orario di lavoro di 6,20 ore per turno, l’Azienda concede attraverso un accordo sindacale 

siglato, una pausa fisiologica di dieci minuti ai lavoratori interessati. 

Il dipendente ha diritto, per ogni anno di servizio, ad un periodo di  ferie retribuito. Durante tale periodo al 

dipendente spetta la normale retribuzione, esclusi i compensi previsti per prestazioni di lavoro straordinario e 

quelli collegati ad effettive prestazioni di servizio.  

La durata delle ferie è di 26 giorni lavorativi, salvo per i neoassunti, per i quali spettano 26 giorni ad 

avvenuta maturazione. In caso di distribuzione dell'orario settimanale di lavoro su 5 giorni, il sabato è 

considerato non lavorativo. È altresì considerata giorno festivo la ricorrenza del S. Patrono della località in cui 

ha sede il Centro Operativo di riferimento, purché ricadente in giorno lavorativo.  

Nell'anno di assunzione o di cessazione dal servizio la durata delle ferie è determinata in proporzione dei 

12simi di servizio prestato. La frazione di mese uguale o superiore a 15 giorni è considerata a tutti gli effetti 

come mese intero.  

Le ferie sono un diritto irrinunciabile e la mancata fruizione non dà  luogo alla corresponsione di compensi 

sostitutivi. 

Compatibilmente con le esigenze di servizio, il dipendente può frazionare le ferie in più periodi nel corso 

dell'anno. La fruizione  delle  ferie dovrà avvenire nel rispetto dei turni di ferie prestabiliti, assicurando 

comunque al dipendente che ne abbia fatto richiesta il godimento di almeno 2 settimane continuative o nel 

periodo estivo o in altri periodi dell’anno compatibili con l’organizzazione del lavoro. 

In caso di comprovata impossibilità di usufruire delle ferie nel corso dell'anno, le ferie dovranno essere fruite 

entro il 1° semestre dell'anno successivo.  
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Le ferie sono sospese da malattie debitamente documentate che si protraggono per più di 3 giorni o danno 

luogo a ricovero ospedaliero.  

Il riposo settimanale coincide di norma con la giornata domenicale o con la giornata di riposo stabilita da 

appositi turni di lavoro. Il numero dei riposi settimanali spettante a ciascun dipendente è fissato in un 

numero pari a quello delle domeniche presenti nell'anno o ai giorni di riposo stabiliti, indipendentemente 

dalla forma di articolazione dell'orario di lavoro.  

Ove non possa essere fruito nella giornata domenicale, il riposo settimanale deve essere fruito entro la 

settimana successiva.  

Il riposo settimanale non è rinunciabile e non può essere monetizzato.  

Restano ferme le particolari disposizioni contenute nelle intese con le confessioni religiose diverse dalla 

cattolica.  

Per quanto concerne il lavoro straordinario, il CCNL vigente prevede che le parti (delegazione sindacale e 

delegazione aziendale) s'incontrino per valutare le condizioni che hanno reso necessario l'effettuazione di 

lavoro straordinario e per individuare le soluzioni che possono consentirne una progressiva e stabile 

riduzione, anche mediante opportuni interventi di razionalizzazione dei servizi. Il CCNL chiaramente mette in 

risalto che il lavoro straordinario deve essere utilizzato per fronteggiare particolari situazioni di bisogno e non 

deve pertanto divenire uno strumento “ordinario” per la risoluzione di problemi legati all’eccessivo carico di 

lavoro e/o alla carenza di personale.  

La legislazione nazionale vigente (D.Lgs. 66/2003) nonché il requisito 7 SA 8000, stabiliscono, infatti, che il 

ricorso a prestazioni di lavoro straordinario debba essere contenuto. 

Salvo le disposizioni dei contratti collettivi, il ricorso a prestazioni di lavoro straordinario è inoltre ammesso in 

relazione a: 

a) casi di eccezionali esigenze tecnico-produttive e di impossibilità di fronteggiarle attraverso l'assunzione di 

altri lavoratori; 

b) casi di forza maggiore o casi in cui la mancata esecuzione di prestazioni di lavoro straordinario possa dare 

luogo a un pericolo grave e immediato ovvero a un danno alle persone o al servizio erogato; 

c) eventi particolari, come mostre, fiere e manifestazioni collegate all’attività svolta, organizzate in via 

eccezionale e non prevedibili in via ordinaria. 

Il lavoro straordinario è computato a parte e compensato con le maggiorazioni retributive previste dal CCNL 

secondo tabelle prestabilite e differenziate in ragione della categoria di inquadramento di appartenenza.  

La disciplina inerente il lavoro straordinario non riguarda il personale non dipendente per la diversa tipologia 

di rapporto contrattuale che viene in essere.  

 

5.8  Retribuzione. 
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La retribuzione dei dipendenti della COOPERATIVA G. BRODOLINI è corrisposta secondo i valori che sono 

previsti dal CCNL che opera delle differenziazioni in ragione della categoria di inquadramento di 

appartenenza del personale e tengono conto di accordi sindacali eventualmente siglati.   

La natura che ha il CCNL e le parti che stipulano tale contratto garantisce la corresponsione di una 

retribuzione in grado di soddisfare i bisogni primari del personale e altri bisogni tipici di una società evoluta 

europea, “proporzionata alla quantità e qualità del suo lavoro e in ogni caso sufficiente ad assicurare a sé e 

alla famiglia un'esistenza libera e dignitosa” (art. 36 Cost). 

Il CCNL è rinnovato ogni due anni per la parte retributiva e quattro anni per la parte contrattuale.  

Per il personale non dipendente, la DIR assicura una retribuzione netta pari alla mensilità formalmente 

definita nello specifico contratto, commisurata alle prestazioni fornite e, in ogni caso, in grado di soddisfare i 

bisogni primari del personale e altri bisogni tipici di una società evoluta europea. 

Le trattenute sullo stipendio, sia per i dipendenti che per i non dipendenti, sono effettuate nel rispetto delle 

normative vigenti e puramente per fini contributivi e previdenziali.  

Per la tipologia di attività svolte da parte della Cooperativa non sono stipulati accordi contrattuali di sola 

manodopera o di apprendistato. 

 

5.9 Reclami ed appelli da parte del personale  

il personale COOPERATIVA G. BRODOLINI , dipendente o non, ha il diritto di inoltrare reclami relativi alla 

mancata applicazione di qualsiasi punto del presente codice etico, anche in forma anonima. 

L’organizzazione garantisce che RSGI registri il reclamo, definendo, un’azione di rimedio immediata e 

segnalata sia alla Direzione sia al rappresentante dei lavoratori per SA 8000. 

RSGI comunica, al diretto interessato (nel caso di segnalazione non anonima), l’azione correttiva in termini di 

tempi per la risposta ed azioni che si intendono intraprendere. Al termine dell’azione correttiva intrapresa, RL 

ed RSGI comunicano al diretto interessato gli esiti. 

Le modalità attraverso le quali possono essere proposti i reclami sono le seguenti: 

- cassette per l’etica ove è possibile effettuare segnalazioni in forma anonima (le segnalazioni saranno 

prese in carico dal rappresentante dei lavoratori per l’etica in possesso della chiave della citata 

cassetta) 

- comunicazione verbale o per iscritto ai rappresentanti dei lavoratori per l’etica (RL) i cui nominativi 

sono affissi presso le bacheche di ciascun sito 

- comunicazione verbale, per iscritto, a mezzo fax o a mezzo mail al responsabile del sistema di 

gestione integrato – Cooperativa Brodolini Viale delle Regioni, 35 Volania di Comacchio 44022 (FE) - 

fax 0533/356408- e-mail: RSGI@coopbrodolini.it. 
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Se il diretto interessato non risulta soddisfatto dell’esito dell’azione correttiva/preventiva o dell’azione di 

rimedio, RSGI lo agevola nel rapporto diretto con l’ente terzo RINA o l’Organismo di vigilanza 231 o il SAI 

per un appello.  

Il diretto interessato è, in ogni caso, nella condizione di poter agire autonomamente attraverso le forme 

sopra esposte o altre che ritenga opportune: allo scopo si forniscono, di seguito, i recapiti RINA, 

dell’Organismo di Vigilanza e SAI: 

- Organismo di Vigilanza 231 - e-mail: odv.brodolini@gmail.com 

- Social Accountability International - SAI Executive Director, 220 East 23rd  St., Suite 605 New York, 

N.Y. 10010, tel. 001-212-684-1414, fax. 001-212-684-1515, e-mail info@sa-intl.org 

RSG verifica che il diretto interessato non sia, inoltre, soggetto a sanzioni disciplinari o discriminazioni di 

sorta per tale reclamo/appello. 

 

6. SISTEMA DI GESTIONE 

Al fine di sostenere la gestione dell’organizzazione secondo SA 8000 sono stati definiti alcuni documenti a 

supporto del sistema di Responsabilità sociale. 

6.1 Politica, Procedure e Registrazioni 

La politica sociale che la Cooperativa G. Brodolini ha adottato, è integrata alla Politica qualità e ambiente e 

comprende l’impegno documentato a rispettare i requisiti dello standard SA 8000 ed a conformarsi alla 

normativa nazionale ed internazionale (inclusa la normativa I.L.O.) in materia di diritto del lavoro e 

condizioni dei lavoratori, richiamate dalla gestione del sistema di responsabilità sociale. La politica include 

l’impegno al miglioramento continuo dell’organizzazione, è comunicata ed è accessibile da parte di tutto il 

personale che lavora, a vario titolo presso la Cooperativa, è disponibile al pubblico, sia attraverso l’affissione 

nei principali locali aziendali, sia attraverso la pubblicazione sul sito internet www.coopbrodolini.it. 

La Cooperativa G. Brodolini, al fine di applicare efficacemente lo standard, ha sviluppato specifiche 

procedure integrate (qualità, sicurezza ambiente ed etica) rese disponibili al personale e a tutte le parti 

interessate. Per dimostrare la conformità allo standard la Cooperativa mantiene appropriate registrazioni fra 

le quali, in via esemplificativa e non esaustiva quelle inerenti la formazione in materia di responsabilità 

sociale, l’iter di applicazione di eventuali provvedimenti disciplinari, i questionari SA8000 erogati al personale, 

la gestione dei reclami/NC e le azioni preventive/correttive del caso. 

6.2 Riesame della Direzione 

La Direzione si accerta periodicamente dell’efficacia della politica adottata, dell’adeguatezza del sistema etico 

ed integrato e dei risultati della gestione etico-sociale, attraverso valutazioni periodiche che consentano di 

adottare eventuali azioni di miglioramento o di modifica al sistema integrato qualità,ambiente, etica. 

mailto:odv.brodolini@gmail.com
mailto:info@sa-intl.org
http://www.coopbrodolini.it/
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6.3 Comitato delle prestazioni sociali (Social Performance Team – SPT) – Rappresentanti dei 

lavoratori per SA8000 – Identificazione e valutazione dei rischi 

L’organizzazione ha promosso la costituzione di un Comitato per le Prestazioni Sociali (di seguito SPT) per 

applicare tutti gli elementi di SA8000 costituito da una rappresentanza equilibrata tra rappresentanti dei 

lavoratori SA8000 e la Direzione.  

I membri del comitato in rappresentanza dei lavoratori sono stati scelti in autonomia dai lavoratori stessi fra 

il personale non direttivo e/o dalle loro rappresentanze. Tali Rappresentanti sono eletti dalla forza lavoro ed 

attraverso strutture sindacali. Tali rappresentante, qualora vi siano violazioni ai diritti dei lavoratori, espressi 

dalla presente norma, si rendono portavoce, anche su segnalazioni anonime, di tali violazioni verso la 

Direzione. Tali figure inoltre, hanno la responsabilità di portare all’attenzione, assieme ai sindacati, tutte le 

questioni relative a retribuzione, orario di lavoro ecc. 

Le attività che vengono svolte dal comitato STP possono riassumersi in quanto segue: 

- condurre periodicamente e in forma scritta le valutazioni dei rischi necessarie per identificare ed 

attribuire un ordine di priorità alle aree di reale o potenziale non conformità allo standard SA8000 

- suggerire alla Direzione le azioni per affrontare i rischi individuati 

- monitorare le attività nei luoghi di lavoro per tenere sotto controllo la conformità allo standard, 

l’attuazione delle azioni pianificate per affrontare i rischi identificati, l’efficacia delle modalità adottate 

per soddisfare le politiche della cooperativa in materia di responsabilità sociale 

- predisporre rapporti per la Direzione sulle performance e sui benefici delle azioni intraprese per 

soddisfare i requisiti 

- organizzare incontri periodici per riesaminare lo stato di attuazione dei percorsi intrapresi e 

l’applicazione dello standard 

La responsabilità della conformità allo standard di riferimento rimane in ogni caso in capo alla Direzione della 

Cooperativa. 

 

6.4 Pianificazione ed implementazione 

La Cooperativa G. Brodolini garantisce che i requisiti dello standard SA 8000 siano attuati e compresi da tutta 

l’organizzazione, attraverso una chiara definizione di ruoli e responsabilità (organigramma e mansionario) ed 

attraverso una corretta pianificazione e svolgimento di attività formative, le quali sono registrate dal RSGI. 

Inoltre l’attività di monitoraggio dell’applicazione del sistema è garantita da una pianificazione e conduzione 

di audit periodici attraverso criteri definiti dalla Procedura di conduzione di VI e Riesame (Procedura 

integrata qualità, ambiente, sicurezza ed etica). La conduzione delle VI e la predisposizione dei relativi report 

viene promossa e facilitata anche dal comitato SPT il quale peraltro monitora efficacemente le attività nei 
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luoghi di lavoro per tenere sotto controllo la conformità allo standard, l’attuazione delle azioni pianificate per 

affrontare i rischi identificati, l’efficacia delle modalità adottate per soddisfare le politiche dell’organizzazione. 

 

6.5. Controllo dei Fornitori/Subappaltatori e Subfornitori 

I Fornitori critici per la gestione etica della Cooperativa sono selezionati valutati e rivalutati attraverso una 

serie di strumenti che tengono in considerazione la capacità del fornitore di osservare e far rispettare, sia 

all’interno della propria struttura che presso subcontraenti, i criteri di gestione ed i principi di responsabilità 

sociale. Gli strumenti principalmente utilizzati sono i seguenti: 

- trasmissione di uno stralcio del presente codice e della Politica aziendale, ai fornitori presenti nella 

vendor-list; 

- richiesta vincolante di esprimere in forma scritta la volontà di conformarsi a tutti i requisiti dello 

standard SA 8000, inclusa la partecipazione alle attività di monitoraggio e verifica ispettiva da parte 

della Cooperativa; 

L’organizzazione si impegna ad applicare la dovuta diligenza per verificare la conformità allo standard 

SA8000 dei propri fornitori/subappaltatori, agenzie per l’impiego provate e sub-fornitori adottando i 

medesimi criteri anche per la selezione di nuovi fornitori. La verifica da parte dell’organizzazione del 

raggiungimento e del mantenimento della conformità allo standard da parte dei propri fornitori si esplica 

preliminarmente attraverso la valutazione dei rischi significativi di non conformità dei fornitori stessi e la 

promozione delle conseguenti azioni preventive e correttive eventualmente necessarie e in fase successiva 

attraverso il monitoraggio periodico.   

6.6 Trattamento dei rilievi ed adozione di azioni correttive 

La Cooperativa attraverso il proprio RSGI e il comitato SPT deve investigare, trattare e rispondere ai rilievi 

mossi dai propri dipendenti e/o da stakeholder per quanto riguarda l’applicazione dei requisiti SA 8000. E’ 

compito della Direzione vigilare sul fatto che non siano presi provvedimenti nei confronti delle persone che 

hanno mosso rilievi, sia attraverso la formazione alle persone sui requisiti dello standard, sia attraverso la 

vigilanza in merito al comportamento del personale gerarchicamente superiore (es. capi-cantiere ecc.). In 

ogni caso la Direzione, il RSGI e il comitato SPT valutano le azioni correttive più idonee e ne verificano 

l’efficacia. 

6.7 Problematiche azioni correttive e reclami ed appelli 

La Cooperativa G. Brodolini ha adottato una procedura integrata per la gestione delle non conformità e delle 

azioni correttive, la quale, soprattutto per eventuali non conformità di tipo etico, prevede una vera e propria 

attività di investigazione, attraverso interviste e valutazioni dirette circa le cause che hanno generato una 

problematica /violazione di SA 8000. Tutte le azioni correttive adottate per la rimozione delle cause della 

N.C. sono registrate e ne è valutata l’effettiva efficacia al fine del cambiamento apportato alla situazione 

aziendale trattata. Come riportato al § 5.9 sono resi noti ai dipendenti, ai sindacati, alla Lega delle 
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Cooperative ed eventuali altri parti interessate gli strumenti per proporre eventuali reclami all’Organismo di 

certificazione ed al SAI. 

 

6.8 Comunicazione esterna 

Gli strumenti di comunicazione interna sono costituiti da riunioni e bacheche in cui il personale può discutere 

e trovare evidenza degli strumenti che la Cooperativa ha adottato per la gestione etica. Per quanto riguarda 

la comunicazione esterna, i principali strumenti di coinvolgimento degli stakeholders sono rappresentati dal 

sito web, da report periodici sui dati del sistema integrato, dal Bilancio Sociale SA8000 oltre alla trasmissione 

di documentazione relativa al sistema SA 8000. 

6.9 Accesso alla verifica 

Qualora sia richiesto contrattualmente, la Cooperativa consente l’accesso per verifiche ed informazioni 

relative all’adempimento dei requisiti di responsabilità sociale; tale accesso, sempre se richiesto 

contrattualmente, deve essere consentito anche presso fornitori e subcontraenti. 

6.10 Registrazioni  

La Cooperativa G. Brodolini, ha identificato un elenco di registrazioni idonee a fornire l’evidenza della 

conformità ai requisiti di gestione della Responsabilità sociale, fra questi i report di valutazione dei fornitori, i 

report di verifica ispettiva, le registrazioni di N.C. e di azioni correttive ecc. 

 
 
 

 


